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TORINO, 7. APRILE 1673. 


ITALIA 


Le imposte indirette. 


Difiitmento gli sconfiti confessano di 
ounero stati seontitti 0d almeno di ricono 
scero. l'importanza della. vittoria. degli 
‘avversari. Nol ci troviamo fra que' pochi 
eho haono pocs fede nol vincitori 6 meno 
‘ancora nei perditori, puichè orediamo che 
Aè gli uni, nè gli ‘altri. tengano” risola- 
tamento la vin che ci potrebbo mennro al 
salvamento, 0 almeno cho quella che si 
tiene è sì lunga, si tortuosa, sì incerta] 
«ho si potranno incontrave per essa, prima 
che si aggiunga la meta, fortinsimi ed 
improvvisi ostacoli. Abbiamo dungue al- 
meno il ventaggio di poter. esaminare 
spassionotamente le consegnenze della 
battaglia. 

Il Governo, abbiamo detto, ha rinor- 
tato una vittoria di cui non ‘può andare 
né smiperbo, nè Meto, poichè lo senpo che 
ai debbo proporre non è altrimenti quello 
di foriarsl meramente una, maggioranza 
comechessia nol Parlamento, ma sopr 
tutto nella naziono e questa non ln ot: 
terrà veramente cho soddisfacendono i de- 
aiderii, © nella questione, onde parliamo | 
in questo momento , dandole un bilancio 
regolare, operando lo masslme economi 
che ni possono ‘effettnare, 0, pel rerto, 
riformando il elatoma’ dello: Jiaposre, Îl 
quale, come intti. confessino, è pessimo) 
in Italia, 

Quanto alla vittoria parlamentaro tut- 
tavio, piaccia o dispiactin il fatto, essa 
è innegabile ed importante, 

È innegabile perohò la Camera cra nu- 
morosissima, quanto ciob possa essere in 
Italia, poichè si trovavano presenti da| 
quattro quinti dei deputati, © l’op 
zione aveva radunato tutto lo sue forze. 

Îa maggioranza non fa certo numerosa, | 
ma bliogna pur dire che trattavasi di 
rina tassa catremamente sgradita, oni pi-| 
«bi, spevialmente dovendo dare il muffra- 
gio pubbilco, desideravano mostrareî pro- 
penali Per molti ora una #pecîo di mandato 
obbligatorio nel. fatto quelto di opporai!| 
ad nua tassa la quale non si prò appro 
varo secondo! rigorosi canoni della scienza, 
è poco consentansa allo Statuto , e solo 
per una indeclinabile necessità si può 
tollerare. 

Nè vale il diro che dalla maggioranza 
dubbansi togliere , almeno per giudicare! 
dell'importanza. moralo della vittoria 
voti dei ministri e alti uficiali, come se 
non si abbia a considerare come perfet- 
tamente Libero. il loro voto, Questo Snfatti 
non è che un sofisma, poichè ss vi hanno 
deputati cho rappresentino genninamente 





























1 voti degli elettori , 1 ministri sono ap- 
punto desi, polchè nei comizi che li 
mandarono alla Camera , al sapeva per- 
fettamente ,, meglio che in qualunque al- 
tro caso ,, quell prineipli avrebbero cer- 
‘esto di far prevalere. 

Il Governo tuttavia. non potrà fare 
grando assegnamento. sul amo trionfo, se 
non si adoprerà per cessare la sconten- 
tezza generalo che regna. nelle popola- 
‘zioni pel malsugurato aisteina delle fm- 
poste clio mantione În vigore, sconten- 
terza ancora aggravata da cnuso di cui 
‘#ano non è imputabile , ma ehe non tor- 
nerebbero per ciò ad' esso meno fatali. 
E non sarà con novelle imposte che si 
‘proveranno i pericoli che, potrebbero de- 
rivaro alla langa dallo sperpero del pub- 
blico, denaro. 

L'Inghilterra, ove, sì conosce molto) 
bone la pratica degli affari, fa grande 
‘capitale sulle imposte. indirette , queste 
costituiscono i fonti principali degli ‘in- 
troiti dello finanze. Le dirette sono a 
sni modiche, certamente molto meno gravi 
‘che in Italia , siccome prova. l'imposta 
‘predialo e la tassa della rendita nel Re 
gno Unito. 

Prevalio invece fra noi il ‘nistema di 
‘aggravare smisuratamente le imposte di- 
rette, ed 3 un errore gravisalmo,, perchè 
non essendo queste. volontarie , tornano 
‘nasai più odiose e l’effetto morale di esse 
è pertanto  perniclosissimo. 

‘Si disse che Je imposte dirette sono! 
maggiormente proporzionnte alle facoltà 
del cittadini, e questo è anche un errore. 
Un proprietario di stabili va soggetto fra 
‘nol persino a 30/0 40 070 della rendita 
‘netta presunta. La quota è già enorme, 
come si scorge a prima. giunta, ma. di: 
viene poi jngiustissima. quando il. pro- 
prietario è costretto: a. pagare, ancorchè 




















(non abbia goduto della rendita presunta. 


Lo tasse indirette Invece si proporzionano 
di per sò. alle ricchezze, poichè. quelle 
tasso, sono In ragione della consumazione, 





le consuma maggiormente chi è altresi 


maggior produttore. 

Le tasse indirette acorescono artificia]-. 
‘monto i prezzi delle derrate che ni com- 
prano, ma il compratore, che nel fatto 
psga in tal modo realmente: nua tassa, 
‘oltrechè potrebbe ‘astenersi. dal pagarla 
nori va soggetto alle odiose coazioni che 
lianno luogo. nelle tasse dirette, è na-| 
turalmente poriato a confondere Il prezzo 
natnrale coll'artificiale. Potrà lagnarsi 
della ‘carezza del prezzo, ma non si crede 
taglieggiato come colui che, se non pags 
al giorno prefisso la quota dovuta, abbia o 
nonabbia denari, si vede subastare i suoi 
benî. Il perchò la prudenza consiglia 5 


‘nonaggravare soverohiamente la mano nel- 


l'imporre le tasso dirette © sventuratamen-| 
to accade appunto il contrario fra noî, 
—TP — 
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Plauto,e il au0 secolo, commedia ja' cinque 

i @ un prologo, in versì, di Pietro 
Cosa, rappresentata al teatro. Gerbino 
dalla compagnia drammatica Bellotti-Bon 
n 








Da una ventina eiroa d'anni a) questa 
varte si viene facendo una straordinaria 
modifivazione iu tatte lo, discipline rap. 
presentative, vuoi delle cose della, na- 
tara, vnoi delle cose umane. Il movi- 
mento cominciò nella pittara, © propria- 
mento in quella di paese; poi saltò nella 
letteratura o toccò specialmente il ro- 
tmanzo; più tardi csò appigliarsi anche 
alla rappresentazione pittorica della. fi- 
‘@ura umana , stendere anzi una mano 
andace perfino allo scalpello della senl- 
tura, e quindi da ultimo saltare. snllo 
scene @ volerne abrattar fuori l'antica, 
la vera commedia, mentre in pari tompo, 
di distro alle nebbie germaniche del suo 
paese, un audacissimo, picno di tenseia 
@ di forza di volontà, voleva preparare 
tentare ina compiùta rivoluzione nella 
musica melvIrammatica, consolandosi doi 

















disdegni. del presente con affermare. cho 
preoccupava l'avvenire. 

‘Tutto codesto movimento si. può deno- 
‘minare con un vocabolo 5010; di cul s'è 
bensi abusato, ma che ha pure Ja sua 
‘acconcia aîgniicazione: il realismo. Gli 
innovatori vogliono eseladere tutto ciò 
[èhe nei modi espressivi dell'arto affor- 
mano essersi introdotto di convenzioni 
© nella foga di abbattere tutto quello 
‘che sembra loro, fattizio, appiconticcio, 
falso, fan capo alla distrazione anche in 
parto di quegli elementi. ondo si costi- 
tuisco l'essenza dell'arte medesima, ‘o si 
'eplagono gno all’assurdo di bandire 1' 
deale, che è l'ultimo: scopo d'ogni mani-| 
festazione di fantasia umana, 

Era pur vero che gli eccesai del sistoma 
‘così detto romantico avevano oristalliz- 
zato, per dir così, l'espressione. del- 
l'ideale in alenne visto forme, lo quali, 
sopratutto perchè mon corrispondevano 
Più al gusto moderno, finivano per 
presentarci vesto soltanto, ‘e’ tra- 
(icurata e deficiente troppo la sostanza 
‘del corpo. Quello che ‘era. accaduto ai 
classici, sorbato lo dovuto proporzioni; 
‘accadeva ai romantici che Il svevano spo: 
'destati. Furono 1 realisti. a detronizzare 
‘a loro volta i romantici; ela loro inno- 
[vazione ebbe ragione d'essere, 0, sì può 





























COLLEGIO DI CARMAGNOLA. 


Da un eleitore del collegio di Carmagnola 
i viene somunicata. nia. lettera-programma 
dell'egregio. marchese Karico li Montexemolo, 
con preghiere di pubblicazione. 

‘Noi; mantenendo pur sempre la nostra neu: 
tralità in questa elezione, aderiamo al cor: 
Iena invito. Esco adunque In letter 

Mio buon amico, 

Rispondo subito 6 col. maggior possi- 
bile Inconismo ai quesiti. che: mi fate nella 
vostra'di feri. 

To sono persuaso che la forza. vera di! 

















nanra ben ordinate che non nelle bastite 
‘e nol maggior numero dei battaglioni, 

Non credo possibili nuovi balzelli e| 
‘non sopportabile l'aamento delle esistenti 
Imposte. 

Ritengo  indispenzabilo una rifyrmal 
nella legge che governa l'amministra- 
‘zione della Provincia e del Comune per 
enl proceda più sollecita la spedizione 
dello pratiche che interessano 1 corpi 
‘morali ed i privati cittadini. A mio av- 
viso l'aceentramento amministrativo è In 
firto colle esigenze. della condizione to- 
pografica della penisola e sole tradi- 
zioni italiane. 

Credò Indeclinabili gli impegni assunti 
con Provinete e Comuni dal Governo, 0 
posteriormente allo stesso. revalnti con 
‘apposite convenzioni, e maggiormente ai 
‘cora quando: sulla fede dei medesimi 
portarono na volontario ma condizionato 
sontribnto. 

All'ultimo quesito se vofereî colla de: 
‘stra 0 colla sinistra della Camera, ri- 
‘epondo nettamente. Norma a miei, voti la 
‘sola coselenza, non mai infeudato a chie- 











nina nazione consiste assai più nello fi-|* 





odo appianate fo. jnunwerevoli. difecltà. in: 
urto per la varion(e ablesta dalla città. di 
| Acqui nel tratto del progetto pel treneo' € 
Acqui, che ntiraverna le stradi. del'Bagni io 
visionza dell’attuale atasione, | progetto (gi 
Approvato dallo ntesso Ministero. 
Comunicata per telegrafo all'Impre 
strattrice. l'approvazione. mininteria 
press atassa diedo pure. por telegrafo Î'or 
i intrapreadero. immedintamente le. eapro- 
priaz'oni dei terreni; © tutto fa nperare cho, 
[Ber questa; parte, nesson. altro. ostacolo sa 
Per riturdaro il‘ compimento. di quento tronco 

















‘festa, 
ult slottanto non 







ni sia intromesso e adoperato; ‘per supersria: 
Qualche passo però verso la solnsione fu fatt 
in questi gioraj; e si ritiene non sarà sent 





tenza. 


Cev 





— Scrivono che Î1 27. marzo nitimo 
tro. il carrettioro F. G. di Ceva 
recavasi in seno alla: famiglia, veniva notte 
tempo. aggredito da dun malandrini, ed inti- 
mato di cedere quel poco di danaro che aveva. 








cura indugio che il danaro trovavasi!nel ca 

ito del erro, ma nel tempa stesso, dato 
Diglio ad un grosso bastone, no metora tale 
ta colpo sulla testa d'ono degli. oggresso 
‘che lo rendeva tosto cadavere. 

L'altro, vinta la mala parata, al metteva in 
recipitosa fuga. 

Benissimo! So tutti gli aggrediti. avensero 
ln forza ed il coraggio di codesto. carretijore 
ua} eespomia ni potrebbe. fare sulla spesa 
ella sicurezza pubblica! 


Ferrara, 4. — Oggi è statà stipulato & 
[Ferrara l'atto di fondazione della Banca di 

uella città, promossa dalla Banca di Toriuo, 
lsppiamo che. vi prendono parta la Banca di 
credito veneto , Ja Bauca veneta, Ja Banca 
industrialo e commerciale! di Bologna , il Cre- 
dito. genoraso , il Credito siciliano, ed alenni 
capitaliati del Inogo, fra cai $ sigaori Tesi, 
Vitali ed altri. 



























di ferrovia, la, cui importanza 8/a tatti ma-|c 


rebi 
effetto per la sollecita definizione di ogni ver-|qi 








[marzo, che modifica i ‘ruoli ongauici 
legati, ei bidelli dei serviti nella ein > 
taria 


‘ppi. 
Popoltire di Valenza, 


ql 
apo di f 









tf ante a terra S'ignora. il momero; pi 
TIRO del disgra sati, ma ai) credo ‘siazo| die. 





o-|tre. Al momento che soriviamo, si sta nca- 


rando la terra per estrarli, (Opinione). 

— Ft arrestato rn malfattore, certo Scari- 
camazza, xn vero, mostrò di ferocia, il quale, 
‘alcuni «hm. or sono veniva condannato a morte 
in contumacia, 
Egli aveva, in non sappiamo qual I 











Hel eretario romeno acsaitata n famigiia 
"li 12 persone. 


Quasiché fosse poco, la, Questura aggiunge 
be lo Scaricomaza éra na che colpevole d'al- 
tri atroci misfatti 
— Il palazzo Galitaia fu piuma Cardolli & 
stato definitivamente ncquista’o dal Governo. 
Vi anderà n atabilizoi il. inistero della 
palbica intazione che 0. att-Imento; nto 
rintretto nel 














eputato periodico, ‘T'aluna di esse rimane pur jlazzo di piazza C'olonns. Il p 
‘nempre insoluità; e ciò malgrado ale /il Mia- |'At2> Gal'tzin. è ablustinza an sioso pere! 
Itero, con tutti'i merzi di cui. pub disporre, |tutti gli uffici del Ministero pom uno esservi 


cullocati comodamente. 
Il primo piano sopra ll'afcio yatàle ver. 
occupato dalla. Direzione peviriciale, la 
potrebbe Lasciare così maggio” posto al 











piano terreno ed ai mereanini s muti quegli 
‘fici con j quali la clio fare il pubblici. 


Pare quiudi che siai laccista l’ider \ di tra» 


‘portare gli uffici postali al palazso.dì Pietra. 


Rimane sempre de trorarsi un:locato perla 


Prefettura Ja quale non può rimpuero pei molto 
guadagnato, pena la vita, Egli rispondeva |tompo ue) palazzo 


Huesca ju Gattative per l'acquisto del pa laszo 


baldi, 6 che craa 





iù 
ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta. Ufficiale del 4-apiilo rosse 


1. Un regio deoreto (n. 1811), îel 10 
glia 














delia Regia, Università. diî' Roma, 
2, Un regio decreto (0. 1815); dal To 


mato, che medifen la pianta: organica dan 
nerpmale, degli stabilimenti. aclenti@i. della 
regia Università di Rome, 


3. Un regio decreto (t.-DLVI, parte. 


del. 9) marzo, che autorizza la Havce- 








4. Un regio decreto (n. DLVII, parto 


‘suole, a consorterie, a partiti sistemati- 
‘camente avvérai: 0 favorevoli si Ministeri |vennat 
‘che sì alternano al potere. 





Una grava disgrazia avvenni 
nel tracio di Tarsia; nel iuogo, denomi 





jatî) l'altro 


‘Aggiungo; ancora che. io ritengo atretto 
dovere di nn deputato di rinonziare al 
ricevuto: mandato tosto che riconosca av- | 
venuto uno screzio fra le.sue convinzioni 
le quelle della maggioranza de' suol elet- 
tori, imperocchè Il disnccordo fra la na- 
zione legale e la nazione vera, reale ed 
effettiva cho consiste nella gran massa 
‘el cittadini, adduce più o meno tardi 
alle rivoluzioni © soventi all'anarehia, 
DI questa mia fateno l’uso che credete 
meglio © persnadetevi che quand'anco io 
senta tutta la nobile ambizione di rap: 
presentaro la patria nel Parlamento, io 
®ard pure ben lieto so sopra. persona di 
‘mo più capace o degna cudrà-la scelta, 
‘Torino, 4 aprile 1878 
Vostro. devolissimo 
Eanico MosrezenoLO. 


Acqui. — Scrivono al Monitore. delle 
strade ferrate: 

Fialmente, mercè; la sollecito curo del Mi- 
nistero dei lavori pubblici e della, Direzione 
[generale dello strale ferrate dello Stato, fu- 














(dita l'effetto dI una salutare riazione. 

Ma, come sempre. avviene nei movi. 
[menti rivolazionari, si andò più in Jà 
del dovere, Si comincia per voler ritor. 
mare soltanto esì finisce col distruggere; 
gridando abbasso il convenzionalismo si 
‘eroò n metodo che è la negazione del-! 
l'arto, e tanto sl spinsero le cose, che al 
‘convenzionalismo primitivo, che almeno 
(era quello della decenza e dell’aspir 
zione al bello, si sostituì un altro con- 
venzionalismo, che a me fa l'effetto di 
‘tina ricerca sistematica del volgare e dol 
brutto. 

Cotesto movimento non è cosa italiana: 
‘è un'importazione dal'di 1a delle Alpi, 
[per la, pittura ela letteratura della! 
Francia, per la musica dalla Germani 
T nostri pittori: presero dai novatori fran- 
[così il disprezzo dei particolari, l'abuso) 
dollo spatolate, il disdogno superbo della 














diligenza nel fare, l'abborrimento della| 
(composizione: non vollero più darol nelle 
loro tele che delle linse, delle masse, dei 
nolla presi dalla realtà e coloriti ‘con 
‘una tavolozza altrettanto povera quanto 

perba, 6 ci regalnrono degli ammira: 
bili spegazzi, dove non sapete se quelle 
chiazze che avete dinanzi rappresentino 
‘case, nomini, vacolio o rocole. Gli sorit- 
tori ol: transoro, con uns crudità di lin-| 








Verniechio, Una potenta vena ‘sulfurca 
tasi improvvisamente ebba tanta forza. da far 
morire diversi. operai intenti al lavoro/del tra 
{oro ferroviario, diramazione per. Cosenz 
tiro del morti non ancore si conse, pi 
chè fa tale lo spevento che nesso poi 











tà 
"| Castellamare di Stabia. 


‘| Corona: 





‘a0ppl:), del 9 marzo, che autorizza l'aumento 


Castrovillari , 2. — Serirono all zo-|l! sspitalo dila Banca commercilo. asdento 


fa Verona: 

5, Un'regio decreto (1. DLXIT, parte. 

'anppl.); del v marzo, che autoriean la. Sooîe- 
Cirvena d'industrie marittime. nedente in 





S: Nomine e promozioni nell'Ordine della 
Italia, 





‘nora avricinarsi; a. quella  paatifora ‘esalazione 
seusa sentirsi venir mal 


Napoll, 4. — La Questura è rinseita a 
porre fe mali ilcno nd un'asocistone di 
ladri i quali preudevano specialmente di mita 
lo case che, per l'assenza dei pidro 
nevano per'qualche tempo disabitate. 
Pra cotesto care era quella del sig. Ca: 
millo Ferrara, in vis Borgo Loreto, si ladri 
verano pensato di snccheggiaria, Ma l'auto: 
rità di pubblica sicurezza che ne avera avuta 
‘sentoro | vi-feco prudentemente appostare dei 
‘agenti per ‘sorpreudere sul fatto i ma- 





‘Tian 














E questi non si fecero attendere : erano 
tre ‘clie seco recavano tutti gli strumenti della 
mariuoleria, Naturalmente furono. tratti in ar- 
Festo ed ora è sulle; traccia di altri loro col-| 
leghi nel lueroso; ma iusicnro mestiere. (Pun 
‘golo).. 

Roma, 4. — Quest'oggi, nolle ore pom. 
nel locato dova sl tunno preparato 10. fon 
dawenta del. palazzo delle. Sinanzs in via! 
Venti Settembre, una parte del terreno. es-| 
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guaggio mai più vista, ad' assistere allo 
più ignobili e volgari scene della vita; 
la musica rinnegò la sua parte divino, 


tica di accordì solentificiérimi, ma mec- 
canti all'estremo. Sì: è la parto più di- 
vina delle arti she, senza volerlo certo, 
si è bandita; è l'ideale che vediamo eli. 
‘minato; questa a cui as jamo è nna 
'empia invasione 

‘campo delle muse. 
Ora, 
‘vedo con assai pena introdursi codesto si- 
stema, e farglisi buon viso, e i settatori 
‘del realismo sollevargli intorno un chiasso 
che par di trionfo, e i pubblici così sda-| 
lorditi aceettarlo © quasi lasciarsi per- 
‘auadere che lì sta il bello ed il vero, che 
‘quella è la nuova, voluta, provvidenziale 
'paliogenosi dell'arte, 

Per escludere ciò che. codestoro chia» 
mano artifiziato, per accostarsi alla na- 
‘tura, alla realtà, pittori e scrittori ban- 
dirono la' composizione ; e non posero 
‘niénto gl'incauti che nessuna immagina: 
tiva d'uomo sarà mai così grandiosa, 
‘complicata, eccallente compositrice di for- 
‘me, di vedute, di avvenimenti, quanto lo| 
sono la natura e quel reggitore de'fatti 
[terreni chie chiamiamo l'aszardo ; o non 

















Torluo. 
sione con sua Nota del 98. marzo ora. scorso, 
ha notificato a questa Rettoria che, con ap- 
posita circoli Si 


di patoute 
dario o teeniche. 


‘soccorso 6 mutua 
scadosi franata, ‘alcuni’ operai sono restati se-|ogui grado ed arma 





CRONACA CITTADINA 


R. Università degli studi di 
i Miniatoro della publica istra= 








‘del 99 detto. mese, ‘geutito 







TI gottoscritto rende. pertavito evrisati di 


tale disposiziona coloro che debbono ripzrara 
‘qualche esame dato nello! scorso 'suno, e tutti 





tri insoganoti che non auovra sl fos- 


Horo furaiti doi titoli. legali di idumeità pre- 
Hcritti dai regi decreti sovracitati. 


Torino, 2 aprite 1878. 
D'ordine del Rettore 


TI segretario ca 
Ge Pm 


‘» L'Esercito, 











‘ziono di materiali attinti dal vero, dal 
mondo 
della natora, è l'elemento umano, per- 
la melodia, per assordarel colla matema-|sc 





ostante , dal gran, serbatoio 





lo, mecessario per creare un'opera 
d'arte. 

La composizione immensa: e anperiore 
‘alla possa umana, della natura nello csm- 


pogna © del fato nella storia, ha il s10 


contro artistico, la sue. immagine, la 


del‘ materialismo nel[riproduzione scconcia alle varie forme 
delle differenti discipline cd alla potenza 
nel teatro drammatico italiano |dell'ingeguo particolare, nella bellezza, 
‘opportunità, verosimiglianza della. com- 
posizione speciale, in cul s'ha pure da 
trovare la legge che. governa tutto 
‘creato: la varietà nell'unità. 


n 


Così nelle opero drammatiche fa regola 


fino ad ora che intorno ad un concetto 
principale, che dovesse formarno l’unità, 
sì venissero a raggroppare concetti ac- 


censurii per costtuirne la varietà, ma 
‘tutti cospiranti ad uno scopo e formanti 
‘an'azione, la qualo avesso la sno ragione 
d'eaistoro, il suo principio, il' ano scol- 
‘gimento e lu'sas concluulone, Si volova 
tina favola, come s'usava dire, un Intreo- 
cio, un nodo di avvenimenti in mezzo a 
(ui s'agitassero , si manifestassero , e 
[colta loro manifestazione formassero in- 
lsegnamento, senza bisogno di prediche, 








‘badarono d'altra parte che la. composi» 


passioni, affetti , caratteri, ridicolezze , 





















vette) che e, 1° del corrente. 
socio CT ug tnlceto it ti 
ole PI da vereto, costine aico/a muore î SS 
EYriso tenere le. ste ordinmeto eat |prazci 

1.610" vefi alle oro otto po , 0 l'liio dinc| Verri dcApate alt 
Pe’ 0 tatto lo sero dalle oro 8 alle 10 mei 





rile la sete rus ‘mata Cerntti, id. 69, di Sommririva del! 1A, dice don Sshestiano stendendo il braccio, 
‘Booco,— Più 5' minori d'anni 7. ‘quando l'ago al fermò. 
‘ # — Pro00 a babordo! grida il marinaio spe-| 
’uiffizio dello stato civile | dito in vedetta. 
7 il Giorno 8, aprile 1878 A risiacii tan 
Pyiori ferili. Maschi 11, femmine 9 — Totale 90. Zip e nnbiie, 'quiloaUi 


le——@-1111111112/ 516 figliolo ti pio dicendo 
i Crea dien e seonien, piu-| Coopiniio al tristé uffcio:di partecipare 1A [sto tica cambiato di via, voi altr? 


‘male erdo “ilcto dl'prot. Aledeodro | perdita di ‘un’ nostro concittadino, ‘cui. non] “— No, capitano. 
Forearis: ‘mvicatono mi molti amici e conoscenti fra il _ ‘Antatei » ripoenre, dottore, mi dice 
‘Abbiamo indùgioto a parlare Aî questo nuovo | mostri lettori, nella persona del commendatOr:|4on Sebastiano fregaodosi le mani:' se. voi lo 
Vapodico per averne arto gli csi alcun € |Gazio Gaudi, giù capo sezione al Ministero] permettete gli è na bicchiero di cognae che 
GIL vere dii i he El Goro e gh vee reldnte el Sl uo doni ‘lle aste ia, gatti 
Critica sa E il'aito sulle. pingho delli- reale di patrocinio si minorenni liberati dal! iianore del vo'tro: paese niî/ rinfresca meglio 

Virasione; o scora Judaro iù alle primato ch | aceto e cendiettoro del. itro della Pro: dell'area 

alle pubbliche scnole, combatte. per la c@0*@|videnza, cariche queste nitime che ha poi 80-|| passeggini mal ponte, pensando in quale 
datelveasime e dell cotta. zine. Sì tuto ‘fichè gio consentiva la prop | ui vi pata Ia dot. se celo fot 
riera di professore, si pareggi alle altre car-|Iute, tito stellato, mi sarei. semplicemente disteso 
riare mobili degli impiegati; degli: ervocati o [sur una balla di cotone; ma Ja brezza era 
degli mese) eni ‘gintruzione sarà si'| | Sabbato soomso cessava di vivere in Torino |snziclienò fredda; e discesi nella. cabina, Là; 
mi, di metodi, di libri, |I1 cav. Carlo Montaldo, ‘avvolto nella. coperta nazionale mesi 
Sono secimdaria rispetto n' quella del perso:| Uomo probo, benefico, avreduto, operosis-|chiumusi sarapé, mi adagiai sopra una pul- 
‘l'bmob professore fa buoia la ‘auola (simo, dedicò là san vita al commercio; in ©ti [eroga a bilancia; che colloeai nel senso del. 
buoa prdesspre custa caro, come cOEnÌ teneva un porto importante, l’ondalazione. Callato da quel movimento, lo 
Spirito susopîto dalla tepida atmosfera che're- 







































;a buona. Va altro! valo sono i privilegi, î ice 
SOTA Dio Viole ua folo peso e ses scit|_F9 ltngv tempo gindice di commercio, e 
Suienra per tutti. Reco le ileo cardiuati ‘che|tatti ricordano l'imparzialità ‘ed il sonno dei 
Jacicaziente svolte fu qui da questo [soi pronaziati. 
Lava coma le Sn la ‘Eletto amministratore. di alcune delle più | i ucati del vento! che soffiaa intorno si 
3 prof, Fornaria fu parecchi anni {sognante | considerenoli Società, il au consi EE 
la Putbliche. sezole secondari È laggi, ed il cupo rumore delle onde che si 
RSI di ne forse Taitoto lito; onde | coerieoza giorarono largumenta alla prepE-|sperzarano nriando contro la prot della nave, 
‘ion può meno di avere una ‘giusta conn-|rità di quegli Istituti. [Talvolta pareva si arrestasse, ed un solenne 
colma di insegnamento © di scnole; e In ma' Carlo Montaldo morendo, lasciò. mn /grA| sisurio ne seguiase; ma bontasto la Rondine 
Soudizione ‘indipendente, e Il‘ suv carstte 8 vanto pel commercio toriveso, &d tn profondo [“igliera il ero velo, ed io la. sentito. att 
‘gli'‘damoo anche il: coraggio di dire chiara: |iciore ia quanti lo conobbero pig! olo, a patri 
re i gi d sciare ‘au quei fitti, di cul gli‘ abissi. pro-| 


Sionte tntto,e/a tetti. Onde noî ‘gli angu 
[tondi dovevano contenere. tanti xoofiti, tanti 





gli occhi. Mezzo addormentato, ascoltavo gli 

















Fiano l'appoggio di quanti amano il progresso | === 


mell'istrazione. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





XOHE molluschi, e perfivo tanti aspergili inediti 
e _ a | fette all'Oesereatorio. actrenomsioo di Torino 
<a Corso in Piazza d'Armi, — Da |feffe ell Oeterezlirio cin 
Sraprile 1979, 


Una improvvina formidabile scossa mi risvo- 
glia; io 6la mia poltrona eravamo colle gambe 
in aria. Un secondo urto mi spioga l'acci. 
dente: In nave era ia mozzo agli scogli; Passi 
‘precipitati è grida si facevano ‘udire sopra il 
io capo. 

— Ju piedi! in piedi! esclamai io slancian. 
‘lori verso lu! cabina di Dona Esteva. 

Lù giovane signora vetne fuori colla piocola 
Lola; poscia comparve Don Salostio pertando 


qotecchie domeaiehe abbiamo acmpre uu bel 
Corso di carrozze:che può chinmarai di. gala 
‘viali di Piazza d'Armi dallo 4 alle 6 pi 
















dispetto d'un vento piuttosto fredio, 
nomerosi erano pure gli. equipaggi legami 
con dentrovi signore in toelette olegautissime. 
Vidicera parte srinùlio In duchessa, di Ge- 
inova © Il duca d'Aosta. 
« Asciugamento di case, — Sip. 
piamò che domani (martedì), alle d pom., pa 














ar ee nel DEI | alle brascia Giaonluo: i cari fuuoîlli, ave- 
‘manicipuli, si recherà nella cosa Dalloata, po-| 1720,6.+ 9,5] 6,9| 170/16*16'N/7a./n.p.a.|eliati all'improvviso, piangerano, Portai la, 
ita sul corso Principe Amedeo , ot. Gi #00 | gia, ‘bambina: sul ponte. Spuutava l'alba, In meno 





fatti di questi giorni degli esperimenti. per di cinque ininuti noi eravamo stabiliti presso 


[gua sempre uell'iuterno d'una nave, chiusi |preda. 


asciugare delle mura. di tutti ‘gli spemori ;| 725,5-+ 9,5 8,1| BAIGHI4N'Ed.n-P.8:/1, ruota del timone, ignorando tuttora quali 

‘ndo Sonstatare o esi sono , 0 no, Doe riu: | 12m. Tesi dies inbrto 

nciti. rseao:l8 clina n ondine a 
Hr alle detta Commission ‘i roveranno | 724.8|+19,) 8,01 67116rm0|5-E a.lcopert. || Tnelinata sul Santo, ls Rondine non si 


nl Iuogo parecchio notabilità dell paese, de-| pom. 
‘idorune di tocca con mano quanto l'inventore 

di tas tale importante scoperta ka loro pro: 
quesso, cic l’asciugamento di qualunque casa |I pen. 
nol breve lasso di otto giorni 








— L'ultima rappresentazione | pom. 





Te 
del Barbiere di 





191;8/417,7| 5,1 


791,1|+14,8/ 3.5 





aiue17/0.£. 








maine seo è, 


muoveva più. Il mare, senz'essere grosso, era 
ls.p. n. [commosso da langle ondate delle quali la 

‘spîima ci era spruezata in volto dal vento. 
'Sebastiamo, nudo îl capo, a ysca alta e breve, 
(conert. | incoraggiava i snoi nomini, i quali; ‘afficoen: 
Tati intorno agli attrezzi, ammainavano Je 
























RA a RI Mntata || 791,0,+18,6/ 4,81 40|18*17%N 0/40; ser: |velo cgitate dal vento, Una fales vis; una 

ae SI. Zenardi bandi © la signora Filippi|_ Temperattra estrema al{ minima -- 86, |corrente ci avera trascinati sugli scogli di 
Sipletditi al lro comparire culla scena, ‘or-|AOTÀ ia gradi onteimali] masmima + 16,8. | madrepore che da Iuugi attorninno l'Isola 
‘teunero nel corso dell'opera diverse chiamate, dogna) 





Verde, 

Dona Esteva, inginocchiata, stringendosi al 
seno i fanetalli, guardava spaventata fl mare, 
[Un chpo fragore si udî. Un rapido colpo i'os: 
chio di Don Saiustio mi fe' comprendere; che 
legli pure avera iadovinata la cansa del sini- 





Mixima della notta dol 7,+ 7,5. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Rea). — 8 aprile 1878, 


‘A sabato dungu la nuova compagnia di opera 
< iballo, 

Francesca da Rimini chiamò ieri sora tanta| 
falla di spettatori al Cariguano, che chi fosse | Naseere del Sele, ore 549 — Paesggio 
‘rtivato dieci miunti dopo incominciata la rap-|nl maridiazo, ere 19 41 — Trumeato @ 54 
presentazione, a malapena avretbe potuto ri:| Nascere della Emme 9/20 sera 














Mmanere sotto l'arco della. porta. Prasaggio a! meridiaao, ero @ di sera |stro ramoro udito: la chiglia. della. Rondine 
il fratello Alessandì Tramezio, ere d 24 matt, a V la 
N inno e ||| Tramenio era 4 Mm era aperta, e l'acqua invadeva ruggendo | 





Piccola nave. 
Mi sembra sucora’ di veder quell'infelice| 
padre in piedi ,, dilatate lo nari , disteso le 
braccia ‘sulla, moglie © sui figli per proteg- 
i gerli. Quando, un'onda aî avanzava spumante 
L'ASPERGILLUM LYDIANUM. e sinacciosa, Don Salnstio, coi pugni stretti, 
Ricordo d'un viaggio nel golfo |trattenendo il respiro, si abbassava come nn 
del Messico. cacciatore all'aggnato , pronto 
Geguito, vedi n. 71,72, 79, 77/0 90) |tro.il te 
È ‘ciare, gli: esseri. senza dei quali ci non com- 
piftati comm. Carlo, danni 70, iS. Mauri:| —_ Vf sal puoto dello. grande anten [prendeva più la vita. —— 
interni iu ritiro — Simondetti Fraucesca nato |na, dice, ad un marinaio, \ed avvertimi se] Vociferazioni confuse e grila di morte scop- 
Telwone, it. 74, di Villafranca, di. Piemonte |scorgi un fuoco. pinrono ad ua tratto all'estremità della nave 
Gr oaeì Giuseppa nata Fonmati ia. 8 di No- || Poscia domauda quell'oggetto di lusso; che; [vi nesorsi. Due robusti marinai, alzando i loro 
Ti pignre, sarta — Sanno Loreto, "leasancogo [® bordo dei legui costieri. messicani, non ap- [coltelli trassinavano Lidia, Pallida, l'occhio! 
— ‘Allione Anna, id. 80, di Dronero — Fa-|pare che in circostanze eccezionali, la bus-|immobile, le vesti a brandelli , nudo il seno , 
sino Giacomo, id. 78, di Poirina — Giusiana |sola. Ne aperse la scatola: — Vera Cruz è |la giovate donna non si dibatteva punto, ncn 


gedin di Sitvio Pellico un'inffaità di ovazioni; 
Giù specialmente il primo, ben jutero. 
: La giovinezza di 





Maria 


VARIETÀ” 





La compagnia Mazsocca diedè ieri sora l'al- 
tima sua recita al Rowini, 














‘Morti dichiarati all'uffizio dello stato civile 
ill giorno 6. aprile 1 
























virtà © vizi umani. Vi fosse 
guenza un'agglomerazione di fatti il cui |sertazioni storiche senza ombra di vita|soldato vigliacco millantatore, l'usuraio, 


in conse-|venture produzioni drammatiche delle dis-|di Plauto e traposti nelle sno scene, il 


succederaì interessnase lo spettatore, e che | artistica, senza palpito di quella prasione|In schiava; Coma ha sspnto rifar veri e 
tutti al attenessero e dipendessero da un|che vivifica, senza quel pregio dell'in. [vivi e non pallide copio. Benchè anche] 
‘concetto centrale, per formare quell'unità, | venzione che è la Ince della fantasia e la [dal lato storico, chi volease aguzzar gli 
in omaggio della quale il gran Goethe|vera creazione dell'ingegno umano. Già |occhi e-la critica potrebbe ridire alcnn 
aacrificò il smo primo manoscritto di Goetz [il suo Nerone accennava piegare a code-|che intorno a certi anacronismi, 
di Berlichingen, (sto genero: una filza di scene che si |trovare-accettabile quel Scipione, patri- 
I novatori, avveniristi del teatro, wa-|seguono senza chè se ne estrinsechi l’in-|zio dalla punta de' capegli all'unghio del 
gneriani della drammatica, hanno mutato teresse: drammatico ; ma in quel lavoro |piedi, esule volontario per dispetto (e di- 
tatto questo. Eechè darsi la pena di creare [che primo diede fama al posta romana, |sprezzo della plebe, il quale ne' verai del 
un'azione in cui si complichino gli av-|la personalità di Nerone, saputa meravi-|Cossa si mostra nn democratico, precar- 
venimenti con evidenza insiemé e con|gliosamente cogliere e riprodurre con i-|sore nientemeno che de' Graschi, cui la 
sosponsione d'interesse, cosa difficilissima? [studio più ancora pajcologico che storico, |famiglia appunto de’ Scipioni doveva di- 
Eochè rompersi il capo a far passare tra-|dava unità all'opera © soppliva in qual-|strutte. 
verso gli episodi una corrente, per cosi [che modo, all'interesse dell’azione man-| Ma di codesti storici od errori 0 ine- 
dire, che tutti li annodi e conoeteni, per |cante. Nel Plauto, ultima commedia del sattezze, in un'opera drammatica, mi pare 
farno le membra d'un vero € vivo, unico|Cossa, sventuratamente abbiamo l'esage-|che si debba fare assai buon mercato ei 
organismo ? Baata che si facciano scene, [razione del ‘metodo sprezzatore d'ogni |passarvi sopra senz'altro. Non è con una] 
Je quali vengano l'una dopo l’altra; basta composizione, d'ogni favola, d'ogni a-|rappresentazione scenica che s'insegna la 
che un filo, "per tenue ehe sin , unisca (zione, e mancano affatto l’unità, la com-|storia: tutt'altro è Il compito dell’arte) 
l'uva cosa all'altra ; e all'indisereto che|media © l'interesse, larammatica, © ad una. produzione che 
lamenti il difetto di logica conuessione ,| Lasciamo stare il Into storico. dell'o-[commnova, interessi, diverta, è pazzo od) 
di favola 6 d'azione, di unità di com-|pera; riconosciamo volentieri ed ammi-|è un pedante chi ya'ad appuntare uno 
plesso, si risponde disdegnosamente: « Co-|rando che motto questo rispetto il lavoro|ubaglio di cronologiu cd uns tinta meno 
desti son vecchiumi , noi procediamo più|del Cossa è pregevolissimo, che esso rivela [esattamente storica data ad un personag: 
razionalmente , nelle nostre opere c'è Ja |non solo studio profondo, ma quella certa |gio. Ma il punto sta qui: divertire, in-| 
natura, jl vero, il realismo; n felice capacità speciale d'intelletto, per|scressare, commuovere; ed è quello che 
Ebbene ci duole assai vedere che il/eni uno può trasportarai in una morta|con tutti i suoi meriti ‘non, fa il Plauto 
forte ingegno di Pletro Cossa s'avvii per epoca è vederla intorno n st. Aloui|del Cossa: 





© non 












































[mettava grido, Sebastiano, furibondo, picchiava 





graziata ; dgli eta, pure.in preda ai progin- 
abi ‘omini | ‘na non voleva permet: 








a, investendo colla 
[voce i forsennati (ehe la minacciavano. Parzi 
i terrore; quegli sciagurati mi resplusero con 
'rivlenza: Una scossa, segnita da mm lugubre 
ncticchiolto , fa. crollate il bastimento , e la 
prospettiva della morte rendo î mariani in- 
placabili: GIA perdevamo terreno ; Sebastinno 
‘elio, quando altamente rimonò la voce di 
Don Saltstio, Egli apparteneva ‘ad una casta 
che gl'Tadiani sono abituati a rispettare ; vi 
fu vin istante d'incertezza. Lidia, rimasta 
Îibora, corao a rifugiarsi presso l'albero mae: 
‘stro, che pareva avesse scelto per sto ricovero, 
[Quale risveglio e quale sceva 1 

L'acqua ci bagnava i piedi; ma la nave|non 
‘sommergevnai. Titernati in sè dalla sorpresa, 
(gli Indiani; si slanciarono di nuovo. contro di 
nok. 

— Lascia che sì salvi la nostra 6 la' ina 
vita, mi disse l'un d'ess ; Îl' mare vuole una 














Sebastiano fa atterrato: ne marinai si aca- 
glinrono contro di me; era, finita. per. Lidia, 
To mi dibattovo disperatamente | credendo. n- 
‘dire ad ogni istante l'ultimo grido, d'agonia 
della sventurata, allorchè vidi gl'Indi 
distregginre. Mi rivolaî : Dona Eateva, ritta, 
imponente, vera collocato sta figlia ‘fra le 
braccia della giovane méticoîa , mentre colla] 
persona faceva scudo a colei che voleva pro- 
teggere. Don Salustio parla di nuoro; accorsi 
in suo aluto; Sebastinno , col volto insangui- 
nato, ci seconda: ma l'azione così nobile, così 
[acmplice, così erica di Dona Esteva, restera] 
inutili le nostre' parole: il nemico era vinto. 
(Continna) 














SENATO DEL RE 
Seduta del 4 aprile, 
Presidenza del Vice-Pres.. Vigilani. 
La seduta è aperta n oro 3/80, 
Smtletti propone che a cagione delle f 
ate pasquali, il Senato ni aggiorni dopo l'o- 
diérna seduta. 
Serra propone di rimaner dumani per la- 
\vorar negli ff. 
Lanza (ministro dell'interno) prega il Se- 












‘seduta pubblica. onde pos 
'acusaione del: Codice sani 





Tara di nuoro convocato dal Presidente, 

SI comiziia la discussione del capitolo II, 
titolo ©, del Codieo sanitario. 

‘Agprovansi gli articoli 168, 159, 160, 16 
la 168. 

L'art, 109 che stabilisce che in caso dim: 
Inttio contazione e popelari, è data facoltà 
[Gomtni di adottare speciali discipline vie di 
terra, è soppresso come inspplicatio. 

_50n0 spirovasi gli arci scesi. ino 

Maggiormni parla contro l'articolo 167 
così concepito: 

- È obbligo di ogni provincia e di ogni Con: 
sotzio di due o più. provincia. di conservare 
Hempte in quel modo che snrà deliberato 
Consigli sanitari provinciti.il Virua Vaccino 
fresco, mediante la vaccinazione da braccio è 
braccio, per essre trasmesso gratuitamento a 
sindaci ed ni medici liberi esercenti che ne fa- 
fanno richiesta in quatungue tempo, 

“ La vaccinazione onimole non potrà essere 
permesta che distro l'avviso © colle. norm 
Ché verranno stabilito dui Consigli provinciali 
Hanitari > 

L'oratore non vuole che venga precisato il 
(metodo pclentifico che deve essere ‘nato nella 
Vaccinazione: 

Purel accetta ln modificazione, purchè si 
aggiunga al modico l'obblico di Car regolare 
‘denunzia all'autorità quando stimi utilo usare 
"n metodo nuovo pet 8 vaccinazione; 

‘L'articolo 167 ‘è rimandato alla Commis 
sione. 

‘Son approvati gli artisoli 168, 109 0.171. 




















‘spetto ‘artistico. Nessuno dei peraonaggi 
introdotti vi è protagonista, e in nessuno 
lo spettatore fermazia sua simpatia e la 
lame. ansiosa aspettazione. Planto, che dà 
‘nome alla commedia, è un personaggio 
‘quesi inutile, carattere vago, che mon fa) 
‘nulla, che declama di quando in quando 
‘e traversa codesto conglomerato. di acene 
‘senza una ragione logica, Scipione. non 
lnî lega per nulla al resto di quel 
tentativo d'azione clio appena se può chi 
‘marsi embrione di favola, si lamenta 
troppo, non ha mai una parola che cor- 
risponda a quell'ideale eni ciascuno 
ne fa in mente, tranne il tradizionale) 
« ingrata patria non avrai le mie ossa. » 
[Catone è il più noioso sermonante che 
siasi mai visto, e se avrebbe potuto ria- 
sctre un piacevole e interessante. perso- 
naggio a far da ombra e repowssoir, 
[come dicono i francesi, in una vivaci 
zione comica, in quest'assenza di com- 
‘media non ci espone che. la fastidionità! 
del ano carattere. Un'ombra di nodo da 
lazion comica l'abbiamo nel futto del. pi 

trizio vizioso che ruba collane e vesti 
‘alla moglie: per farne dono alla corti- 
'Binna, ma tale episodio si lega poco e 
‘ma]o!al resto, Pluuto se rimane. quaei 
estraneo, 0 la cosa finiace ‘in nulla, sof- 


























questa strada, e el minacei nelle sue |suoi pi, personaggi presi dallo comme-| F:aminiamolo brevemente, sotto. {I ri 


focata da una terza edizione di predica] 


Î marinai per obbligarli a lasciar Libera la di-| rimandati alla, Commisaio: 


LAO] IGN SVAGO RP RASI IA assicura agl'Italiani lo stesvo trattamento ac- 
tato i 0 so a ian ilo best] 8 Soa sutecruane align Fresa. 


È approvato che l'aggiornamento, avvenga [moderazione nei mezsi, mediante nia. politica 
'posdomani per continuare finché il Senato non |naggia e circonpetta, ed evitando’ cobiflitti 





Gli articoli 1706 179 vengono egualmente 





‘Appiovanal: gli articoli successivi fino al 
IT. 

È approvato egualnente l'articolo 178: 

Vengono soppressi: gli! articoli 17 
101; 1600 80 cho Ciserano, 
veneree delle prostituto © della milizia: 


Sono approvati senza discussione, i succes: 
Rici fino al 109, restando cos. estario il tl 
lo IX: 


La seduta è sciolta a ore 6, 

1'Papa\è completamente ristabilito. 

Ha ricevuto nella sala del trono il gran 
‘àtca’ Wludimiro' di Russia 6 il ‘suo seguito. 

To ‘stemo granduca si è recato. dopo a far 
visita ‘al cardinale Antosolli. 

Abbiamo da Ancona, 4: 

Un deplorevolissimò fatto accadeva. feri a 
sera. Il signor Costantino Baudini, già capi- 
tano di mare, ora facento parto della Sociotà 
‘appaltatrice dei dari di consumo, era avriato 
vérso casa: sua, qnandò in vin Farina, circa 
lo 8, veniva proditoriomente colpito a. tergo 
‘da ‘un individno che vibravagii rn colpo di 
coltello e fuggiva. Il misero Bandini cadde 
gridando aiuto; accorss gente, ma troppo tardî 
per raggiungero l'assassino, 

Tnformatane quasi subito, la P. 
faceva praticare vari arresti. 

La città è gravemente commoasa da questo 
fatto, molto più cho crede di vedaro in es 
"ina relazione col melcintento e. le ire d 
state dal licenziamento avvenuto. in questi 
giorni di taluni ngenti daziari. L'antorità 
‘giudiziaria chiarirà so | questi’ sospetti siano 
fondat 

Intanto il povero Bandini caduto vittima di 

famo; atteutato, lascia tina immerosa: 























questa. 
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Serivono da Roma alla Nazione: 

L'antica vertenza esistente fra _il Governo 
italiano e quello dell'Ufaguay per il risarci- 
‘mento dei danni di guerra, sofferti dai nostri 
‘connazionali a Montevideo, sta per essere re- 
golata con una convenzione: diplomatica, di 
‘cui aono già accordato le. basi fondamentali 
fra sl nostro Ministro degli affari. esteri od. jl 
plenipotenziario uruguayauo. 

Bapplaino che, questo, fatto internazionale 


[Conì l'Italia colla costanza nei propositi e la 


che avrelibero potuto compromettere seria- 
"| mente la xostra influenza. 6.i rioetri internt 
[valle spondo del Piata, vicno ni ottenere per 

la forza della ragiono ciò che le altra putenzo 
[hanno conseguito soltanto per la ragione della 
forza. 





COSE DI SPAGNA. 
Bojonna, 9 aprile. 

Nell'ultima mia vi toccai delle cose di Bi- 
‘scaglia © del danno recato all'industria; e, al 
(commercio dalla lotta che ferve nella più pro- 
'epera ed importante delle tra provincie basche. 
[I foglio di Bilbao, Zrurac Bat, conferma la 
‘notizia della rovina ondo sono minacciati i ne- 
goriauti ne non sì fa qualche coss_ per incon- 
inrarla. I Municipli costreîti a pagar taglie 
‘agli insorti; il traffico per la ferrovia, che è 
‘arteria principale del commercio per Bilbao, 
interrotto ; la breve linea usata: pél trasporto 
‘del minerale dalle miniere di ‘riana resa inu- 
tilo e gli operai senza lavoro ; la: stessa. cos 
(ebe sta. per accadere relativamente alle grandi 
(operazioni minerarie delle montagne di Sanor- 
ì commercio a ritaglio nello stato più | 
miserando ; le transazioni commerciali ridotte | 

‘quasi al alla; l'industria incaglinta dalle mi- 
‘unzoe degl'insotti ; i compi ascisti in abbane | 

‘dono per tema delle coscrizioni forzate ; final- 

mente. l'autorità del Governo e della Provin- 
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catoniana. Imnide, la schiava greca, è | 
un grazioso profilo, ma un profilo e nien- 
Valtro; e dall'aggirarsi di tutti questi 
personaggi sulla scena; forse per la sma- 

nia di sfuggire l'ideale, non vien fuori 
‘nessuna commozione, nessun lampo di vera 
passione, neppure vera dipiutura d'af- 
fotti. 

Eppure ciò nulla meno — e qui si mi 
nifesta Inminosamente la potenza d'in- 
‘gegno del Cossa — questa lunga. produ- 
felone, in coni non c'è intreccio, non c'è 
invenzione, non c'è lotta di passioni, non 
c'è azione; ni tollera da qualunque pub 
blico per tatti È sei atti, © si applaude. i 





Direto che è la malia del verso che ot- 
ilene tale effetto: no; perchè il verso 
‘molte volte, troppe volte, lascia assai: 
desiderare, e non è più eli della prosa ta- 
glista a undici sillabe. Il fascino, ciò cho 
s'impone allo spettatore consiste nel merito 
insigne d'aver saputo risuscitare un mondo 
morto e di ‘avere potuto in quelle figure 
evocato dalla polvere dei sesoli, far on- 
trare la verità della vita. AL! che gran | 
posta, che grandissimo. serittoro. comico 
sarebbe il: Cossa, quando, lasclata in di- 
[sparte, 0 soltanto in seconda linea. l'ar- 
[cheologia, sì decidesse a far davvero del- 
l'arte drammatica! A 
. Virtonio Bensezio. 
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sis meramento notainale, E ln cosa più terri-|varcarono la Bidassoa l'altra sera per gher-;6 altri congiunti del formidabile eurato, may L'cgento contabile della nave é pura fra i, ma del Comitato privato è venuto in ug- 





bile sarebbe l'opinione che non avesse a ter-|mire, dus giovani che avevano riparato in/la nctizia non ba fondamento, morti. [gia n quasi tatti i deputati. 

minare la guerra civile, Francis a fino di:non essere costretti a mi-| Il capo estalano Saball ha dichiarato, di-|, Un solo passeggiero fraucese, il sìg. Jugla,| Intanto il Comitato ha. approvato pa- 
Si sta formando « Bilbno un battaglione di|litare. ses, che fra. un amesp sarà a Madrid, o morto. |figlio dan negorinato di Parigi, che viag-|rocchi progetti di leggo, tra f quali il 

700 volonta: 





ed un altro di ausiliari della|| Accerehiarono la casa ov'erano iti © poi ri-|Negli anni scorsi si dita di lui parecchie |giava per interessi della cana paterna, sfuggi [riscatto dei canali Cavour. 
stessa forza per proteggere la città da un at-|varcarono il'fiumo entrando in Ispsgna ecn|volte tal cosa, Checché sin, i earlinti, so dob-|pure al naufragio. Oa To di erssotere eta 
tacco. ‘quei duo reffattari; Al tempo stesso arrenta-|hiamo giudicare dal, linguaggio che tengono; 1 a era, contro 

Il corato Santa ‘Ome ‘continua ad elt-/rono a‘Irun uns carrozza che da Tolosa con-|non sono mai stati tanto o qatprin:| CORRIERE DEL MATTINO]|P5 ro duello ch'ebbe conseguenze tristi. 
dere gli sforzi di coloro che) lo inseguono. |ducevaai a Andovin, posero in libertà i nette |cipio della guerre, come ora. Lo ‘loro forse] SES Circa a questo domande , badi 1a: Ca- 
‘A notti a ruppe) al‘eyricinag' l'alta londo |viaggiatazi cessa! ocutamava:) ma condulsiro iso svariate imc medemo. Gianni, ti epr mora a quello cho fa nl tratta di sot- 
pare impossibile che debba fuggire, 6 al mat. |gli altri alla montagna, Coma ginuse la no: |Gumuidi si recò nel Macstruzzo per dirigere SER RO 
tino eguents o&mo ch'egli no è lontano molto | tizia a Tolora; i liberali agguanterono quat. ll movimento popolare, un altro capo è in Ga-|compagnato dai moi alutanti di | campo. |auesa' fasoltà non Ya corrtitata cene IE 
miglia. altro di egli cotrà) a Villabona [tro persone conceciuta în quella città per lelizia, ma, come giù esserrai altra volte, con| Le antorità erano a riceverlo sì ima cautela © jn casi molto gia- 
piccola città a mezza strala fra Tolosa elloro opinioni carliste e lo mandarono alla|poca probabilità di snccesso, pochi tenendo il|zione. F; 
‘Audovin , nella Ghipuazoa , ed ebbe l'atfacie (banda per dirlo chie sa mon sì fossero. incon [suo invito a Lugo. 











Stamane allo:5 giangovs in Torino, 
da Firenze, il Re Vittorio Emanuele nc: 



















di chiedere 100,000f".al direttore di una grande |tanente resi i ditenati, le famiglie dei dele-| Adoperano con melto vigore gl'insorti della[ Ci scrivono: N PR 14) i 
‘cartiera. Troyando poi che realmente egli n0n| gati emrebbero.atato trattato esattamente come | Catalogna. Sono, bloccati Vioh o 880 d'Urg: "Rimay;6 cprila (catia) DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
rova fondi, lo rilasciò, ingiuagenidogli che li prigicni, e il risultamento di ciò fu la im-|e Ripoll nelle mani d'una banda che possisde| Ta Libertà e l'Opinione osservano che IENZIA STRTAR n 
pagazse ni altro di, che sî sarebbo recsto = mediata restituzione del ditenuti. [due cannoni. Ciò che più favorisce l'insurre-||1 voto della Camera, nella questione del Madrid, 5 aprile. 


furgli una uova. vita e cho tenesse pronto|, Tegna il terrore in tutta la provineia. Fag-|siono è l'inazione dell'esercito a l'irresolu-| macinato, a impedito. la crisi e salvato | Cacata fa sconfitto, e perdette 10 morti 
l'occorrente lascinrdogli. în caso diverso în|girono gli abitanti della cità. di Herssteqni (tezza degli ufiiai, î quali: non' possono in-|/a fassa. La prima di questa proponizioni|® &Q,€tttz, jr way 

dovinare lo conseguenze. Andò porcia a Al:|appena ulirono che si avvicinava il anta [durre { sodati al'ubbidicaza. 1 capi subor-|è vera sino ad un certo pinto; eo passava| ilo cotti io Navarra, i 
quiza , tro o quattro miglia a sinistra, con |Crus, né punto tranquilli sono i cittadini di |dinati doi carliati desiderano vivamente chefla mozione degli onorevoli Marazi NONA Rat sia aria 
circa 100 uomini, indi a Aya, ove ottenne 500 | Irun e San Sebastisno, Sono fortificati gli up-|alcuno persune (di molta inffuenza, esperienza | vito, il Sella per lo meno dove 'asttona: È 

razioni, pei Zavirane alla conta; Fa fvegtito|procci di questa città e a'alzarono serragli su |e prestigio si faccine, avanti. per. anumere|rarsi; avendo avato l'ispirazione poco fe: |'’orilia è giunto a Madrid 

‘x breve distanza du nn colooma di truppe |tutti i punti ovo si teme che veogano i carli-|la direzione suprema dello coso o dolgonsi La e alan plice modera tsazione| JI Governo ordinò allo Deputazioni pro- 
comandata dal colonnello Loma, il quale ginase|sti, che da Jungo tempo hanno promesso, ua [cho privato differenze © gelosie impediscano [Usd era tutta amminislrafioni Ius net |ISCIAIL di ristabiliro, f Municipi di- 
poco dopo a ‘Tolosa ©, dopo breve riposs n [loro visita. Si fecero preparativi alla casa del |cho si trigga profitto dall’oocasione, che mai| conda proposizione è del tutto. contraria |'CIOIti. 

Aya , abbandonata allora allora dai carliti ,|Comuno per mettere i soldati della dogana e|non fu tanto propizia come iu questo mo-|al vero, poiché la proposta Marazio-Lo- Madri 
‘ continnò_il viaggio per Zauranz; donde parti |i volontari ini grado di ifendera la piazza nel [mento 

























, 6 aprile. 





i La Gazzella reca un rapporto. detta» 
rito riconosceva semplicemente i gravi A 

il Santa Cruz, alla notizia del suo appres- {caso che gl'insorti vogliano penetrare per forza —_ inconvenienti del contatore, ed invitava [IERI II nia ASIrIRNI 

sarei.. Furono: scambiati alcuni colpi fra gli |nella vie. IL NAUFRAGIO DELL'ATLANTIO. |il Governo a studiare ed a proporre un|co, ì) 


insecutori o gl'iuseguiti, con poco danno da| Una parto della popolazione si lagna che L'emozione cagionat 
tina parte e dall'altra, Da 


Verso quel tempo i voloutari della città vi- 
cina, Orio, sl misero in marcia e si spararono 
pure alcaso facilato, e i carlisti ai ritirarono. 
Il Loma continuò la sun morcia. Il Santa 
Cruz fece delle richiesto. nî manifattori di 
Iruta, con minaccie di gravi peno se nel giorio| 


‘allo spaventoso nau-|ntoyo metodo ‘di percezione più rinpon: (ana dei ISO ee 
iano inchiuai nella cerchia delle fortifica. |fragio del North/eet era sppena. calmata,|dente al fino della tassa, Il che vuol dire|-citello, qualificando questo fatto come 
azioni alenni quartieri abitati principalmente da [ed ecco tosto l'aunnbzio d'ua altro disastro|©h*; fino a ole non fosse applicato u| rn assassinio: 

‘poveri; Quanti possono faggire fuggono è ati- [marittimo ancor più tremendo, tema nuovo, restava fermo quello dell “Gino è gravemente ammalato. 

vata di fugginachi è Mondayo, la prima città| Teri Îl talegrato ci anuiiziara che i grande 1 : x Parigi, 6 aprile. 
francese che si trova, passata ln Biduasca, A|stcaner l'AWantis andò perduto salle. conte | di como. pittso, e HIl paesaggio dal: || Oggi ebbero luogo ‘tre elezioni muni- 
[Suu Sebmstinno si prendono tutto la precnn-[del Canadà, trascinando seco ne'gorghi dell{"uno all’altro sistema ni sarebbe potuto |CIPAlÌ di Parigi. Vennero eletti un con- 
zioni possibili, Io una parte della popolazione (mare la maggior parto de'smoi: pusseggieri.| operare. con opportuni temperamenti, e|*ervatoro © due radicali. 

prefisso, non gli avessero fornito 50,000 franchi. | dj parto carlìeta, 0 supposta tale, regna ‘un|Un ultimo telegramma da Halifax couferma[senza scapito della finanza © de' con 
Durante la loro fermata a Villabona , î cat-|corto terrore dorato a miunocio di rappress- (la tristissima notizia, Eribuenti. Ma pare che non_ sì sappia 
listi tagliareno i fili telegrafici tra Tolosa e/giio per parte dei Jiberali, i quali non sono| Si é nella notte dul 31 marzo al 1° aprile[combattere le idee e gli atti de' proprii RI 
San Sebastisuo, ma poco stante furono rimessi. | lntani dal tener i presunti realisti imputa-[che l'AWentic andò nd nrtare coutro certi|ayversarii , senza travisarne lo inton-|G: 0. d' PA Pri Ae o a 
oder moto, monte ‘ne puttuglia di | bi dei intatti degl insorti, nds parece sog premo Tlx (uova Sca) xfoni, le opinioni © gli atti. Pe i 

lontari ,, guardie ei birri facevano Ia ronda | 


li non mancarono di venire anche alle mani. Teri 
famiglie se In sono battuta ed altre si dispîn-| Il purto d'Halifax, nel quale lo stermer| La risolnzione votata dalla Camera|sera dingrazia vollo che 0'licuntrassero 
nelle vie di Reuterna , presso Pasages e San|xono a fare lo atesso. 

Sebastiano ,, furono assaliti da nna banda di 


ertava dettare, non è ino scalo abituale |iovodì, como sapete, è partita dal gruppo |iranbi,ia via Penio Mot; Un ac 
nati saliti dil Il governatore civile, della provincia di A-|della linea oni appartaneva quello nave; fu il| toscano. oltallo, a 

carlisti cho tavnuo ju imboscata dietro Îl|iyva mandò. uma lunga lettera nl vescovo di |cattivo tempo che oreaola scartata dalla ma|, I primi nomi cha figuravano nella pro-|tANO Ai Mi IAAES Goto ET matti 
vecchio monastero di donne. Le pattaglie rÎ-| vittoria nella quale prova, con citazioni della via, lù eostringora n ripararsi colà per far|posta erano! quelli del Pascioni e dellasgiielo pel n 
aposero al foco senza. velero alcito, e/Î Th-| Bibbia, dei ‘santi padri, del Conellio di Trento, | provvista di carbone. Nobili; Il. primo, redattore, il secondo regione dal cuore, La ferità 4 gravissioa. 
lentari occuparono gli angoli delle rie Per! dei canoni, essre debito del'hrelato l'in:|[ L'Attantie ere uun superba nave. di 6000 PORTO Berne AI IStÀ A, e Ove e e a prato Immediata 

1 caclnti partirono nella diverione di Oyar-|M18601e severe. pene ate ii della |romuellate di contrazione iuglosn; apparteneva | pn giudizio pal voto della Camera, che) — La ‘tti del $ alcuni Jr sonostnti 
rin. Quaranta o claguanta gioraai, Impiegati | 323 diocesi cho presero parte all'iasurezione. pag i ‘davvero non può! tornaro gradito ‘al Mi-{rnbarono nel catfà dell'Zsofa Bella all’Aurora 

DT o Pla oriali {DÎEENTI È indicato specialmento il Santa Croz, Vera-|scita dai cantieri di Belfast inJtanda, Aveva |niatero. Questo diario fiorentino dice che |due sottocoppe di stagno. 
nelle miniore della. Biduasoa, n 08, 3Î siente sarebbe difclle il. dire che così possa [142 uomini d'equipaggio. i wa[1.*501 amici han votato piuttosto per la| — Duo operai piemontesi rorenienti da Gi- 
uuirono alle bande della Guipuzeos, dice; PSE faro 11 woscoro! quando le stesse truppe sono | 1! Ntmero dei viaggiatori ,, passeggeri ed tassa che per'il Ministero; on ‘oe [nevra presero ieri sera. alloggio nell'albergo 
imore. Trecento o quattrocento uomiui dello|;mnotenti , e gunato allo censure e alle s0-|°10/Psggi9, ammontava in tutto a circa no-|la minoranza è stata spaventevole, e che |del Cappello aaa, in una medesima stanza. 
bande guipozsoane marcintono l'altro ‘dì alla) Sesvioni (etedo. cho Il'vescoro lo abbia ‘giù | vecento cinquanta. persone. ‘questo fatto contiene un salutare avvsr- Teo, dii certo Der scan Mia somnaire 
volta di Vera, ‘ovo al: credeva ‘che/700 Navar- impiegato, Il disastro ebbe Juogo alle due del mattino, |+mento per il Ministero; invita il Mini-|teturi del compagno: saporta ndo 

Il governatore conchiulo lasua ammonizione | Quasi tutti i viaggiatori furono sorpresi men-|st@ro,, se pure crede d'aver ancora tanla| — sri vera: verso lo 10 112 circa una gio- 
ion questo parole: « Le scappato, ailenzio, tra dormivano ; 1a nave colò a fondo quasi [vitalità da fenere il potere, a mlgliorare | rane duina voleva ad ogni corto gettarsi nei 
l'neompetent, il tntenanmento elaciament istantaneamente, è la maggior parto di quegli[13 percezione di quenta imposta, ©. 1©:|fumo Po, Duo barcaiuoi pet 1a fermarono © 

a a d "i guita di questo, passo a recitargli l’ora:|ts'eonseganrono alle guardie di P. 8. & cui non 

agli atti dennozinti dalla pubblica opinione |infelici andarono sommersi prima d'averti po-|ziona fanobre... Che gente è cotesta!.— |toije svelare il suo rome 
sono sono che possono valere in materio poco|tuto render conto del terribile nocitnte, N1|" Non vogliono abbattere di colpo il MI-| = Quuai verso la stessa ora un soldato di 
itoportanti, ma non hanno alcun valore, sono [sito ove ebbe luogo il naufragio sembra che | nistro 6'non lo vogliono sostenere con|attiglieria, certo N. M., d'anvi 34 , apparte- 
veri dolitti nei casi allegati. Spero cha V. E, [19 acquo fossero profondissime, 


vigore, tutto lo stadio loro è di tenerlo |nente alla 1+ compagnia del 8° re 
non ricorrerà a: quei mezzi; ma se ciò facesse; | Sopra novecento cinquanta persone che tru-|titto, finchè non 6a venuto il momento|tentara suicidurai eeplodendosi due col 


o perfidinase nel silenzio; come ha futto sinora | vavansi a bordo, sole quattrocento farono salve | opportano, di ‘rovesciarlo. per prenderne il|moschetto nel corpo, in una comera di pic 
e fatta la Spagna, che be gli chi conversi al [cll'aintò di um g/oéht; Tattà le altre perirono. [puato: E mentre alla Camera gli'prolan:|chsto al piaxo terreno della caserma in) via 
pet la difesa dei convogli miuscciati dai car-|palazzo vescovile, ne trarrebbo la conclusione | Fra le persone afurgite alla morte, ai cita|gano la vita con voti equivoci, al di fuori |“ Gii urrestati furono 1 fra eni 6 di 

Nisti. Eesendo stata rigettato la proposta dai | naturale e darebbe a Lei la dovuta. ricom-|la maggior parto dei marinai, il capitano, il|della Camera, ne' loro giornali, l'attac: 3. Sane, 
capi carlisti di permettore che passassero sensa | pensa. erao le quarto netriale ea il'iesdioo; lano, o indoboliasono colle lro/ erlishe 
molestia i convogli, purchè, non impiegati a| Pochi giorni sono, arrivò il capo Lizzaraga | La stagione dell'equinozio essendo poco fa-|® 10 esautorano. 

trasportare troppo e icunizioni da guerra, [che comanda nella Guipuzena, con 500 A E aviaria di Zusso,| Questa condotta può easere avvedutis- LOTTO PUBBLICO, 
resero essi la risoluzione d'interrompere lelai cui 200 armati, & Escoriaza ,, preso Mon: |sa tale espressione è Iscita,; viaggiavano ben |e{Mt, ma non è eerio degnissima, può| Eslrazione del 5 aprile 1879, 
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resi gli aspettossero, per niutarli a far pas- 

re là frontiera ai cannoni che stavano ripo- 
sti da qualche tempo nelle vicinanze. Alla do- 
gana di Baionma furono prese 70 casse di car. 
tucco, che si credettero; destinata ai corlisti. 
Furono tuttavia rese, sendosi. chiarito che do: 
veransi mandar in America, con sotorizza- 
zione del ministro della guerra. 

Fa necondata In dimsuia degli operai della 
strada forrata settentrionale di armati 
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comunicazioni doreché possono, fra_l'Ebro è|dragon, iu cerca di qualche centinaio di mo-|poco in questi tempi. Cul, tordo dell'Attan-| essere le più utile al proprio partito, ma| Torino — 74 — 4— 23 24 — 42 
e provincie barche e la frontiera. francese. |sobetti, stati nascosti nello montagne vicine. [lic contavanti. appena. trenta, passeggeri di|ROR}è di certo la più vantaggione al Uete| Roma —17—30—72— 6—89 
Si foco ultimamente Il tentativo d’iaterrom-|Fa deluso nella ana sporanza vedeuo cho era [1° classe, Quasi tutti scomparvero. È È (Firenze — 49 — 78 — 18 — 67 — 68 
piro la luca fa Zamarraga e Alsnena, fu. 





tato preveanto dal Suata Crus e dovette tor-| Non sl potè salvare, dicesi, né uns donne, [;; i (Comitato privato s'è ammaziato de urlano — 30— 1—50—81—397 
tono abbattuti i pali telegrafici presso Ando- |narsene indietro colle mani vuote. Dicevasi|né mn fanciullo; Fra le altre, una donia che|‘ellberato Îl ritorno al sistema degli ut-|Napoli — 9— 19 — 15 — 31 — 95 
viu, eda 50 uomini viati fra Irua e la gal-|cho il goreraatore militare di Vittoria avesso | era rifuiziata fra_gli attrazzi delle vele, vi|fici. La Camera confermerà, non ho dub-| Venezia — 0) — B4 — 85 — 45 — 87 
Jeria di Garinchuigueta, Sei carlisti armati |ghermito come ostaggi la madre, Ja sorella | mori ii freddo, bio, questa deliberazione, polchè il siste-| Patermo— 3 — 84 — 42 — 85 — 99 






















'Strazze Ghinosì n 18— 18 s0|MMERCATO DEI CERBALI DI TORINO. | CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI [ralizza le buono disposizioni che po- 
Ione. 15 — 1530 ‘Bollettino. settimanale. (Bollettino Ufficiale) Fstoare manife n e questo ate 
dizione di Milano Ba rugiatrato| 5 aprile, — S91 neutro mercato vi cox-| o, aggiuagansi le vicino feste, che 

‘nella destina tina la solita iersia to ai i generi; | 3 0 REA DI TORINO linfuirono a mantenere l'apatit che 
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le articolermente reli; af-| 6 aprile 1878, — Fondi pubblici. redomina. 
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